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Introduzione

Lo scoppio della pandemia provocata dal coronavirus ha causato una delle più grandi
interruzioni educative della storia promossa dai governi di tutto il mondo che hanno
temporaneamente sospeso le attività educative per contenere la sua diffusione. Le
lezioni faccia a faccia sono state cancellate e gradualmente spostate in modalità online,
portando ad un’esplosione dell'apprendimento online che ha permesso agli studenti di
mantenere il contatto con il mondo della scuola ed il processo di apprendimento.
L'interruzione dell'insegnamento a scuola, nei paesi europei, dall'inizio della pandemia
COVID-19 e l'improvvisa transizione dall'apprendimento faccia a faccia a quello online
ha fatto emergere, numerosi problemi a studenti, insegnanti, amministratori e dirigenti
dell'istruzione, mostrando le sfide che l'apprendimento a distanza pone ed evidenziando
una vasta gamma di possibilità e opportunità. La pandemia ha inoltre fatto emergere il
ruolo cruciale delle comunità scolastiche come cellule sociali che coltivano un senso di
appartenenza e sicurezza, un luogo dove sviluppare relazioni e una fonte di sostegno da
parte di insegnanti e coetanei (Commissione Europea, 2020a).

La crisi pandemica ha avuto un impatto significativo sulla regolare erogazione
dell'insegnamento e della formazione faccia a faccia e "ha creato la più grande
interruzione dei sistemi educativi nella storia. Ha colpito 1,6 miliardi di studenti in più di
190 paesi e in tutti i continenti. Per combattere la diffusione del virus, scuole, college e
università sono state chiuse nella stragrande maggioranza dei paesi dell'UE. Con poche
eccezioni, i corsi che erano iniziati come faccia a faccia in ambienti di classe sono stati
spostati online" (proposta CONNECT, p. 1). L’utilizzo dell'apprendimento a distanza,
tuttavia, è stato una grande opportunità per arricchire le pratiche di insegnamento e per
abbracciare positivamente un cambiamento di paradigma che è stato a lungo sotto
traccia. Durante il periodo di blocco più che mai, l'accesso all'istruzione si è rivelato
essenziale per garantire una rapida ripresa, promuovendo allo stesso tempo le pari
opportunità tra persone di ogni provenienza. I ricercatori dell'istruzione, i professionisti e
i responsabili politici hanno, quindi, esplorato come sostenere gli insegnanti e le scuole
ad essere innovativi in termini di organizzazione e di metodi pedagogici a beneficio di
tutti gli studenti.

Molti Stati membri hanno rivelato carenze nel loro sistema educativa con una mancanza
di prontezza e di risorse disponibili per il passaggio a un diverso approccio
all'insegnamento e all'apprendimento, che ha evidenziato e aggravato le disuguaglianze,
le lacune e i bisogni esistenti (Commissione europea, 2020b). Le scuole hanno finora
dimostrato una grande capacità di innovare e adottare nuovi approcci, ma anche
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notevoli carenze dovute alla mancanza di disponibilità a trarre vantaggio da ambienti e
strumenti di apprendimento diversi. Va sottolineato, tuttavia, che l'impegno verso la
visione di un'istruzione di migliore qualità e inclusiva non è affatto limitato al contesto
COVID-19, nonostante le sfide ancora presenti.

Secondo le raccomandazioni della Commissione europea sui partenariati nel campo
dell'istruzione scolastica per la "Preparazione all'Educazione Digitale", si afferma che
"questi progetti mirano ad equipaggiare i sistemi di istruzione e formazione per
affrontare le sfide presentate dal recente passaggio improvviso all'apprendimento online
e a distanza, e a sostenere gli insegnanti nello sviluppo di competenze digitali e
salvaguardare la natura inclusiva delle opportunità di apprendimento. L'attuale crisi della
COVID-19 ha notevolmente accelerato la necessità di modernizzazione e
trasformazione digitale dei sistemi di istruzione e formazione in tutta Europa"
(Commissione Europea, 2020c, p. 3). Pertanto, i partenariati promuovono il
collegamento in rete delle istituzioni in tutta l'UE, la condivisione di risorse e
competenze, e la collaborazione con i fornitori di tecnologie digitali e gli esperti in
tecnologie educative e pratiche pedagogiche, al fine di sviluppare soluzioni su misura
adattate alle sfide e alle realtà locali.

Al fine di promuovere la qualità e l'istruzione inclusiva e affrontare le sfide di migliorare
l’insegnamento per gli studenti, un approccio di apprendimento misto richiede una
progettazione coerente da parte delle scuole (Commissione Europea, 2021). In questo
contesto, l'attuale progetto europeo Erasmus+ ΚΑ2, intitolato: "Upskilling of sChools'
teachers to effectively support ONliNE EduCaTion", con l'acronimo "CONNECT" -
coordinato dalla Direzione Regionale dell'Istruzione Primaria e Secondaria dell'Attica, in
collaborazione con l'Istituto di Tecnologia dell'Educazione (CNR-ITD), l'Istituto di
Tecnologia Informatica e Stampa "Diophantus" e l'Università di Cipro (UCY), affronta le
sfide della transizione dalla formazione faccia-a-faccia a quella online e la mancanza di
competenze digitali degli insegnanti.

Gli studenti e gli insegnanti sono i principali beneficiari (proposta CONNECT, p. 1). Il
progetto mira a promuovere l'educazione digitale in matematica, fisica e lingue straniere
(inglese e francese) nell'istruzione secondaria di primo grado, nonché a migliorare le
competenze professionali degli insegnanti nella tecnologia digitale. Il progetto si basa su
tre principi: (a) l'istruzione a distanza adattata all'istruzione secondaria, (b)
l'apprendimento misto e (c) il flipped learning con enfasi sul modello blended. Il
cambiamento di ruoli e identità di insegnanti, studenti e genitori è cruciale nel contesto
dell'apprendimento a distanza.
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I principali risultati intellettuali del progetto CONNECT includono:

● IO1: Un quadro pedagogico alla base dell'erogazione online di attività formative
in aggiunta alle normali attività nelle scuole secondarie (blended learning)

● IO2: 27 scenari educativi sviluppati per l'insegnamento di lingue (9 scenari), fisica
(9 scenari) e matematica (9 scenari) secondo il modello di blended learning

● IO3: un MOOC che mira a formare gli insegnanti della scuola secondaria sulle
competenze didattiche legate alle TIC per favorire l'insegnamento e
l'apprendimento inclusivo online

● IO4: una guida per l'insegnante con lo scopo di supportare gli insegnanti nell'uso
efficiente dell'approccio CONNECT per l'erogazione di corsi online

● IO5: un piano di sfruttamento con le migliori pratiche e raccomandazioni per
l'ulteriore implementazione a livello scolastico

L’intellectual Output 1, dopo una breve analisi sulla situazione attuale della formazione
nei paesi partner di progetti, fornirà uno stato dell’arte sui principi dell'apprendimento a
distanza e sugli approcci metodologici nell'uso degli strumenti digitali nella pratica
scolastica e nella formazione degli insegnanti.

1. Risultati dell’analisi di questionari e interviste

Al fine di analizzare l’impatto dell’emergenza COVID-19 nel sistema educativo, sono stati
portati avanti dai partner di progetto alcune attività di Survey, Focus-Group ed interviste semi
strutturate; di seguito vengono riportati i risultati delle analisi.

I tre paesi dei partner del progetto CONNECT (Grecia, Italia e Cipro) sono caratterizzati da
differenti modalità comuni con cui hanno gestito l'educazione a distanza implementata
durante questo periodo emergenziale comprese le difficoltà e le sfide che hanno affrontato e
i benefici che i sistemi educativi potrebbero trarre.

Gli insegnanti hanno implementato la formazione a distanza in uno stato emotivo piuttosto
infelice, insicuro e ansioso.

La formazione a distanza ha dato l’opportunità agli insegnanti di familiarizzare con una serie
di applicazioni digitali, che dichiarano di voler continuare ad usare con maggiore frequenza
anche nell'era post chiusura, vista la loro indubbia utilità nel processo educativo. Più
specificamente, gli "Ambienti digitali approvati dal Ministero dell'Educazione come e-class,
e-me etc.", i "Sistemi di teleconferenza online (Zoom, Webex, Teams etc.)" e i "Sistemi di
gestione dell'apprendimento (Moodle, Edmondo etc.)" sono quelli considerati di grande
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importanza e valore. Allo stesso tempo, hanno limitato l'uso di altre applicazioni digitali, vale
a dire "sms", "reti sociali", "siti web personali o blog" e "siti web-strumenti-applicazioni ecc
approvati dal Ministero dell'Istruzione".

Un altro risultato osservato è l'aumento dell'uso delle teleconferenze con stackholder e
colleghi, così come con gli studenti.

Per quanto riguarda le metodologie di insegnamento adottate, si osservano due tendenze:

a) Coerenza nell'uso delle principali metodologie di insegnamento prima e dopo il

blocco ("pratiche di apprendimento collaborativo" che era e rimane l'approccio

metodologico più comune in tutti e tre i paesi, "approccio differenziato" e

"Project-based Learning").

b) Un chiaro aumento nell'uso di Blended Learning e Flipped Classroom durante e

dopo il blocco. L'apprendimento misto ha dimostrato avere il più alto incremento ed è

diventato un approccio metodologico abbastanza comune in tutti i paesi partecipanti,

mentre la Flipped Classroom non ha ancora raggiunto il livello desiderato di

adozione, ma è in costante aumento.

Durante il periodo di formazione a distanza, gli insegnanti avevano sfruttato una varietà di
risorse per la collaborazione e lo scambio sistematico di opinioni sia con i colleghi della
stessa scuola sia con i loro studenti.

Un ostacolo comune è stato il supporto di cui alcuni insegnanti avevano bisogno per quanto
riguarda l'uso di attrezzature e piattaforme tecnologiche al fine di organizzare e fornire la
formazione online e asincrona in modo efficace.

In riferimento alla continuità educativa tra scuola e famiglia, gli insegnanti partecipanti
all'indagine hanno evidenziato due categorie di ostacoli. La prima categoria riguarda lo stato
socio-economico e culturale delle famiglie. Questa categoria include problemi come "La
mancanza di dispositivi digitali da parte delle famiglie", che è stato l'ostacolo più segnalato,
"l'impossibilità economica di connettersi a internet" e la "Distanza culturale e sociale tra la
famiglia e la scuola". La seconda categoria include le difficoltà degli insegnanti
nell'implementazione dell'educazione a distanza, come "Le ulteriori difficoltà nella gestione
dell'insegnamento e dell'apprendimento nell'educazione a distanza" e "Le difficoltà nella
progettazione di lezioni a distanza efficaci".

Per quanto riguarda i benefici derivati dall'educazione a distanza, vale la pena menzionare i
seguenti:

a) Maggiore flessibilità degli insegnanti nella gestione delle risorse e delle attività,

nonché lo sviluppo delle competenze digitali.
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b) Lo sviluppo da parte degli studenti delle competenze del 21° secolo, una maggiore

autonomia degli studenti nel processo di apprendimento e, inoltre, lo sviluppo delle

competenze digitali. Inoltre, l'istruzione a distanza ha offerto l'opportunità di

mantenere i legami socio-psicologici tra insegnanti e studenti.

Inoltre dalle analisi risulta che:

● gli insegnanti greci sembrano essersi sentiti più sicuri, un po' più felici e un po' meno
disorientati e ansiosi rispetto ai loro colleghi di Cipro e Italia

● le pratiche di apprendimento collaborativo, l'approccio differenziato, l'apprendimento
misto e gli approcci interdisciplinari sono più frequentemente adottati a Cipro

● la Flipped Classroom è più frequentemente utilizzata in Italia mentre l'apprendimento
basato su progetti è l'approccio preferito in Grecia.

● Durante il primo periodo successivo alla chiusura, la Flipped Classroom è
implementata più frequentemente in Italia mentre l'approccio interdisciplinare è usato
più frequentemente a Cipro.

Ci sono opinioni diverse e contrastanti, tuttavia, tra i presidi sul continuare ad usare questi
approcci metodologici innovativi. I presidi in Grecia e in Italia affermano che l'uso delle
applicazioni digitali e delle teleconferenze sarà applicato costantemente in futuro, mentre i
presidi delle scuole di Cipro sono piuttosto pessimisti, sostenendo che gli insegnanti
riprenderanno le pratiche di insegnamento utilizzate prima della pandemia.

Per quanto riguarda le collaborazioni a distanza degli insegnanti, gli insegnanti italiani hanno
sviluppato cooperazione e scambi di opinioni sia con gli studenti, sia con i presidi e i
vicepresidi, sia con il team di supporto della scuola in percentuali che sono uguali a quelle di
cooperazione e scambio di opinioni con i colleghi della stessa scuola. Gli insegnanti ciprioti
utilizzano queste risorse circa la metà delle rispetto ai loro colleghi italiani. Gli insegnanti
greci sono circa a metà strada tra i colleghi italiani e quelli ciprioti.

La cooperazione con i colleghi di altre scuole è chiaramente utilizzata più frequentemente
dagli insegnanti greci, forse a causa del fatto che in Grecia le scuole hanno un numero
ridotto di studenti e insegnanti e di conseguenza hanno una vicinanza spaziale.

In misura relativamente piccola, tra il 10 e il 25%, c’è stata una comunicazione tra insegnanti
e i consulenti didattici o gli ispettori scolastici per la collaborazione e lo scambio di opinioni.
Questa modalità di comunicazione e cooperazione è stata più frequente per gli insegnanti
greci e meno per quelli italiani.

Per quanto riguarda le opinioni degli insegnanti sugli ostacoli

a) Gli insegnanti ciprioti danno la precedenza a "Difficoltà di collaborazione con le

famiglie" e "Ulteriori difficoltà nella gestione dell'insegnamento e dell'apprendimento

nell'istruzione a distanza". Si riferiscono anche a "Distanza culturale o sociale tra gli
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studenti e la scuola", "Difficoltà nel progettare lezioni a distanza efficaci" e

naturalmente "La mancanza di dispositivi digitali da parte delle famiglie".

c) Gli insegnanti italiani, oltre alla "Mancanza di dispositivi digitali da parte delle

famiglie", pongono l'accento sulle "Ulteriori difficoltà nella gestione dell'insegnamento

e dell'apprendimento a distanza" e in misura minore sulla "Distanza culturale o

sociale tra studenti e scuola".

d) Gli insegnanti greci oltre alla "Mancanza di dispositivi digitali da parte delle

famiglie" si concentrano su "Distanza culturale o sociale tra gli studenti e la scuola",

"Ulteriori difficoltà nella gestione dell'insegnamento e dell'apprendimento

nell'educazione a distanza", Difficoltà nella progettazione di lezioni a distanza

efficaci" e in misura minore su "Rischio di aumento del digital divide e delle

disuguaglianze".

e) "Difficoltà di collaborazione con le famiglie" è stato un ostacolo minore per gli

insegnanti greci, mentre non è stato un ostacolo per gli insegnanti italiani.

Un altro dato interessante è il fatto che gli insegnanti ciprioti hanno trovato difficoltà
significative nella cooperazione con le famiglie degli studenti, mentre i loro colleghi italiani
hanno ritenuto che non ci fossero ostacoli in questa cooperazione.

In conclusione, nonostante i problemi e le difficoltà emerse, l'educazione a distanza sembra
aver portato alcuni aspetti positivi per tutti e tre i paesi. Gli insegnanti hanno sviluppato
collaborazioni poliedriche, si sono scambiati materiali didattici, hanno utilizzato applicazioni
digitali e metodologie di insegnamento per loro poco familiari, hanno sviluppato le loro
competenze digitali, hanno mantenuto una connessione psico-emotiva con i loro studenti e,
infine, hanno affrontato con successo le sfide presentate.

Si evidenzia quindi che indubbiamente, la formazione a distanza ha dimostrato di essere
una componente fondamentale nello sviluppo professionale degli insegnanti che deve
essere ulteriormente sostenuta e potenziata.
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2. Quadro di riferimento pedagogico

Introduzione

Come già accennato, la pandemia COVID-19 ha costretto le scuole europee ad erogare, per

gli studenti, un'educazione in emergenza a distanza. Il nuovo anno scolastico 2021-2022 è

partito con educatori e studenti tornati in classe, arricchiti da nuove conoscenze e

competenze relative all'utilizzo degli strumenti digitali. Questo nuovo contesto evidenzia la

necessità di un modello didattico di tipo blended che in letteratura si è dimostrato un

approccio efficace nel processo di apprendimento.

Secondo la Commissione Europea (2021) il modello blended applicato all'istruzione e

formazione formale risulta più efficace quando una scuola, un educatore o un discente usa

più di un approccio nel processo di apprendimento; una combinazione di insegnamento faccia

a faccia e insegnamento a distanza all'interno dell'ambiente scolastico, ma anche una

combinazione di diversi strumenti di apprendimento, sia digitali che non digitali.

Adottando il modello di apprendimento blended, il progetto Erasmus+ CONNECT mira a

sostenere sia le scuole secondarie che gli insegnanti dei sistemi di formazione per rispondere

non solo alle attuali condizioni pandemiche, ma anche a qualsiasi futura sfida educativa.

Coniugare la lezione faccia a faccia con quello a distanza può migliorare la qualità erogata

per tutte le tipologie di studenti, compresi quegli studenti in difficoltà che hanno bisogno di

un'ulteriore guida e sostegno. Si prevede che la sperimentazione dell'apprendimento blended

– e nello specifico coniugandolo con il modello flipped learning - nelle scuole dei paesi partner

offrirà preziose opportunità di esplorare le pratiche di insegnamento e apprendimento nelle

materie di matematica, fisica e lingue straniere.

A questo proposito, il progetto Erasmus+ CONNECT promuove "Il flipped learning

applicandolo al modello blended" (CONNECT, 2021) con l’obiettivo di rafforzare la capacità

degli istituti di istruzione e formazione dei paesi partner a fornire un'istruzione digitale di alta

qualità e inclusiva. L'approccio pedagogico fornirà opportunità di sviluppo personale,

socio-educativo e professionale dei gruppi coinvolti; l'utilizzo di risorse e strumenti online
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innovativi sarà centrale e avrà "l'obiettivo di non lasciare nessuno indietro" (Commissione

Europea, 2020c).

1.1.  L'uso pedagogico degli strumenti digitali

Viviamo in un'epoca di costante cambiamento per quanto riguarda il nostro mondo, la

società, i nostri studenti, la scienza e la tecnologia, le esigenze tecnologico-pedagogiche, la

scuola. In questa scuola del futuro, i media digitali saranno senza dubbio di vitale

importanza e giocheranno un ruolo chiave nella pratica didattica quotidiana, sia in termini di

trasmissione di nuove conoscenze, sia in termini di comunicazione e cooperazione tra

insegnanti e studenti e tra gli studenti stessi. Come ha dimostrato l'esperienza

dell'educazione nel periodo della pandemia, l'uso pedagogico degli strumenti tecnologici

richiederà allo studente di agire come un "utente sociale" che avrà bisogno di coltivare e

sviluppare molteplici competenze per operare con successo in questi nuovi ambienti digitali.

Nella seconda parte di questo documento verranno presentati i principi di base dell'utilizzo

pedagogico delle tecnologie nell'educazione, si tenterà una categorizzazione basata sul loro

uso e sul valore aggiunto dell'apprendimento e, infine, verranno proposti alcuni strumenti

tecnologici da utilizzare in matematica, fisica e lingua straniera.

In quest’ottica, l'uso delle tecnologie digitali nell'insegnamento quotidiano e la promozione

dell’alfabetizzazione multipla e delle competenze digitali, giocherà un ruolo importante nella

scuola. Secondo McLoughlin & Lee (2007), il vantaggio del loro utilizzo sta nell'uso sociale di

internet che permette agli studenti di lavorare in gruppo, li incoraggia a produrre materiale e

a condividerlo con i loro compagni, a comunicare, collaborare e interagire con loro.

Attraverso l'interazione, sviluppano flessibilità e strategie di risoluzione dei problemi. Si crea

così una nuova cultura dell'apprendimento che si caratterizza come apprendimento sociale

(Brown 2009, in Papadimitriou & Theofanellis 2016).

Negli ultimi anni, lo sforzo degli insegnanti di tutte le discipline nell’arricchire il loro

insegnamento con contenuti didattici multimediali, multimodali e interattivi si sta

moltiplicando. Il rapido sviluppo dei media digitali, soprattutto internet, il miglioramento delle

attrezzature tecnologiche nelle scuole, la creazione di archivi didattici digitali da parte delle

istituzioni educative, la creazione di Scuole Digitali e la digitalizzazione dei libri di testo, la

formazione di massa degli insegnanti nell'uso e nell'utilizzo delle tecnologie e la

"democratizzazione" dell'uso di dispositivi "mobili" da parte di insegnanti e studenti sono

alcuni dei fattori che hanno portato un numero crescente di docenti ad arricchire il contenuto
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del loro corso con risorse online, presentazioni digitali, visualizzazioni multimediali,

applicazioni interattive ecc. Sempre più spesso negli ultimi anni, gli insegnanti utilizzano in

classe risorse digitali di apprendimento ricavate da siti web selezionati, così come materiale

digitale che essi stessi creano utilizzando software appropriati e applicazioni digitali

specifiche.

L'uso degli strumenti tecnologici non dovrebbe concentrarsi sul semplice uso di software, né

sulla loro semplice integrazione nel processo educativo solo come mezzo per presentare

nuove conoscenze. Invece, la tecnologia deve essere utilizzata con un approccio

tecno-pedagogico che permetta l'utilizzo di tutte quelle caratteristiche che non possiamo

trovare e utilizzare se non vi facciamo ricorso. In questo senso, prima di utilizzare uno

strumento tecnologico dovremmo pensare a ciò che ci offre rispetto all'uso di uno strumento

didattico convenzionale o di un libro di testo. Per esempio, una tabella riassuntiva che

mostra una struttura grammaticale su una lavagna interattiva non ha un valore aggiunto

rilevante se non è accompagnata dall'uso dei tools della lavagna interattiva, come la

"tendina", la "lente", lo strumento "trascinamento" ecc. Allo stesso modo, mostrare un video

con alcuni ragionamenti matematici o alcuni esperimenti di fisica o con alcuni panorami di un

paese con un videoproiettore in classe offre un valore aggiunto limitato rispetto all'utilizzo

dello stesso video in modalità "interattiva" sfruttando un'applicazione digitale che permette

l'integrazione di elementi come domande, commenti, introduzione di collegamenti

ipertestuali, ecc.

Inoltre, prima di usare qualsiasi tecnologia durante una lezione, dovremmo considerare le

ragioni per cui la includiamo nel processo di apprendimento. Usare uno strumento digitale

solo per parlare di "innovazione" e approccio metodologico "moderno" non è sufficiente. Il

suo uso dovrebbe essere accompagnato da un adeguato utilizzo tecnico-pedagogico per

contribuire al coinvolgimento degli studenti nel processo di apprendimento, per condurli

all'esplorazione e al coinvolgimento attivo, per renderli "utenti" sociali in autentici "ambienti"

di apprendimento digitale, per dare significato a ciò che imparano e a ciò che sono chiamati

a "fare". E oggi, più facilmente che mai, è possibile per gli studenti impegnarsi in attività,

individualmente e/o in gruppo, dove useranno le loro conoscenze in modo creativo. Inoltre,

come gli insegnanti sanno, gli studenti ricordano:

- 10% di quello che leggono
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- 20% di ciò che sentono

- 30% di ciò che vedono

- 50% di ciò che sentono e vedono

- 70% di quello che dicono mentre parlano con gli altri

- 90% di quello che dicono mentre fanno qualcosa.

Oggi, più che mai, le tecnologie educative facilitano l'arricchimento dei contenuti dei corsi

con materiale coinvolgente, autentico e aggiornato. Allo stesso tempo, il processo di

apprendimento diventa più coinvolgente per gli studenti, li attiva a partecipare e facilita

l'apprendimento differenziato, poiché, da un lato, i testi multimodali si adattano a tutti i profili

di apprendimento e, dall'altro, l'enfasi è sul coinvolgimento degli studenti in attività

esperienziali, l'autoefficacia, l'autonomia e la collaborazione in ambienti digitali.

In questo contesto, un approccio all'utilizzo degli strumenti tecnologici in attività come la

creazione di un blog, wiki, una mappa concettuale, un cloud di parole, un poster digitale,

materiale di visualizzazione, digital storytelling, quiz, ecc, così come la partecipazione a

social network e forum, richiedono agli studenti di utilizzare i media digitali, individualmente

e/o in gruppo, per diventare "creatori" di materiale digitale e quindi sviluppare competenze

multiple (comunicazione, digitale, sociale, collaborazione, empatia, capacità critica, ecc). Gli

strumenti digitali dovrebbero essere utilizzati nella pratica educativa e didattica, quando il

loro uso ha un valore pedagogico significativo e non riproducendo pratiche tradizionali

attraverso strumenti innovativi. L'uso delle tecnologie dell'informazione e della

comunicazione non deve concentrarsi semplicemente sull'applicazione di software o limitarsi

a un sostituto della tradizionale lavagna didattica. Invece, la tecnologia deve essere usata in

modo tale da sostenere il processo di apprendimento creando un ambiente educativo, un

"ecosistema" digitale, in cui gli eventi di apprendimento "accadono".

Gli insegnanti sono incoraggiati a usare le applicazioni digitali nella loro pratica quotidiana di

insegnamento per raggiungere gli obiettivi pedagogici e dell’insegnamento cross-curricolare.

Si suggerisce loro di fare uso di specifiche risorse educative digitali -da internet- che sono

pedagogicamente appropriate per i bisogni specifici degli studenti e delle classi in modo da

sostenere ulteriormente il loro insegnamento integrando le attività della flipped classroom.

L'uso delle tecnologie digitali nel processo di apprendimento può contribuire

significativamente allo sviluppo di conoscenze e competenze e all'arricchimento
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dell'insegnamento con materiale multimodale. Un elemento importante dell'uso pedagogico

degli strumenti digitali che dovrebbe essere considerato è il passaggio graduale

dall'"insegnamento attraverso i media" all'"apprendimento attraverso i media". In altre parole,

nel contesto dell'apprendimento esperienziale, esplorativo e attivo, l'uso dei media digitali

come mezzo supplementare di presentazione e promozione di nuove conoscenze da parte

dell'insegnante non è sufficiente. Ciò che è utile per gli studenti è usarli come strumenti e,

soprattutto, come "ambienti" dove il processo di apprendimento ha luogo. In questa luce, si

dovrebbe porre l'accento sui seguenti modi chiave di utilizzare gli strumenti digitali nella

progettazione educativa:

a) L'uso delle tecnologie digitali da parte dell'insegnante offre la possibilità di sfruttare
materiale multimodale ricco e vario, ad esempio immagini, testi audio, video, giochi
educativi ecc. e arricchisce le attività. Attraverso una varietà di applicazioni digitali,
l'insegnante ha la possibilità di ambienti di lavoro attraenti per aumentare la
motivazione degli studenti.

b) La progettazione di attività che promuovono l'uso di applicazioni digitali da parte
degli studenti per la realizzazione dell'attività, la creazione di materiale e/o la
presentazione del prodotto finale contribuisce allo sviluppo dell'alfabetizzazione
informatica, allo sviluppo della creatività degli studenti, così come delle loro abilità
sociali.

In conclusione, attraverso il progetto CONNECT, dal suo materiale così come dagli scenari

educativi suggeriti, viene promosso lo sfruttamento delle tecnologie digitali nel processo di

apprendimento. Tuttavia, si sottolinea che non dovrebbero essere utilizzate come fine a se

stesse. Invece, si suggerisce che siano integrate didatticamente e pedagogicamente in

modo da sfruttare i loro benefici aggiuntivi, come gli strumenti per creare una mappa

concettuale, cloid, poster digitali, materiale di visualizzazione, giochi educativi, quiz, ecc.

2.1. Principi dell'apprendimento a distanza - Principi
dell'insegnamento a distanza in emergenza

Prima del periodo della pandemia di Covid-19, il termine educazione a distanza riguardava

un piccolo numero di attività di formazione specializzate in uno specifico settore. La

pandemia, i blocchi delle attività educative e le quarantene hanno costretto la scuola ad

affrontare una serie di sfide come l'accessibilità, l’insufficienza delle attrezzature

tecnologiche, la mancanza di competenze digitali da parte degli insegnanti, nonché i diversi
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livelli di preparazione degli studenti. Tuttavia, va notato che le scuole europee hanno

dimostrato una grande capacità di innovare e adottare nuovi approcci, ma allo stesso tempo

anche notevoli carenze dovute a una mancanza di prontezza nel trarre vantaggio da diversi

ambienti e strumenti di apprendimento. Sforzarsi di raggiungere un'istruzione di migliore

qualità e inclusiva non è limitato al contesto COVID-19, poiché le sfide in corso esistevano

prima e rimangono ancora.

Vasala (2005) usa il termine educazione (scolastica) a distanza per riferirsi all'educazione

primaria e secondaria fornita a distanza agli studenti in età scolare e agli adulti.

Per quanto riguarda i principi di base dell'apprendimento a distanza, Manousou et al. (2020),

nel tentativo di rispondere alle preoccupazioni sollevate da molti insegnanti greci, li hanno

delineati come segue:

● La formazione a distanza è una metodologia di formazione completa che, per essere
efficace, richiede un'attenta pianificazione. Ha anche bisogno di un sistema
amministrativo ben organizzato con supporto continuo e specifiche dettagliate.

● Il materiale didattico per l'apprendimento a distanza progettato in modo appropriato è
un prerequisito di base che contribuisce ulteriormente alla sua efficacia. Il materiale
didattico a distanza dovrebbe essere chiaro e auto-esplicativo in modo da attirare
l'interesse, sostenere efficacemente gli studenti nel processo di apprendimento, dare
opportunità di partecipazione attiva, fornire feedback e contribuire all'autovalutazione.

● Le TIC sono uno strumento usato per sostenere il processo di apprendimento a
distanza in quanto tale. L'enfasi dovrebbe sempre essere sul processo educativo e
sull'uso pedagogico delle TIC in termini di qualità ed efficienza. Nell'ambito del
disegno complessivo, l'accento è posto sull'interazione, la cooperazione e l'uso
complementare di forme di apprendimento sincrone e asincrone.

● Sia l'apprendimento asincrono che quello sincrono dovrebbero essere inclusi nella
pianificazione pedagogica dell'educazione a distanza. L'asincrono è direttamente
collegato al materiale didattico, mentre l'insegnamento sincrono dovrebbe servire a
sostenere le forme di comunicazione asincrone.

● Affinché l'educazione a distanza sia efficace, deve essere svolta da insegnanti
appositamente formati nella metodologia a distanza. La familiarità con la metodologia
a distanza e l'uso di strumenti digitali sempre volti a migliorare e arricchire il processo
di apprendimento a distanza è una delle pietre miliari del successo.

● L'accessibilità è un altro fattore cruciale, poiché è importante dare a tutti la possibilità
di partecipare. La disponibilità di attrezzature e le competenze digitali di base devono
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essere prese in considerazione nella progettazione e nell'organizzazione generale in
modo che tutti possano partecipare.

● L'educazione scolastica a distanza è stata sviluppata per affrontare le difficoltà e le
lacune che non possono essere colmate dai sistemi educativi convenzionali e non
per sostituire l'apprendimento tradizionale come lo conosciamo.

● L'educazione a distanza utilizza la tecnologia disponibile, ma la tecnologia non
impone l'attuazione dell'educazione a distanza.

● La comunicazione è un elemento molto importante dell'educazione a distanza e tutte
le parti interessate, per esempio studenti, insegnanti, genitori, dovrebbero essere
attivamente coinvolte.

Ci sono tre tipi fondamentali di educazione a distanza:

a) Educazione a distanza autonoma, che si riferisce a programmi educativi integrati
che sono riconosciuti e sono identici al sistema educativo tradizionale

b) Educazione a distanza complementare, che opera in parallelo e in aggiunta al
sistema tradizionale, e può riguardare singoli corsi, reti di scuole, programmi
innovativi, collaborazioni a livello locale, nazionale e internazionale, su un'unità
tematica comune, ecc. (Anastasiadis, 2017), che non possono essere svolti nella
scuola tradizionale e vengono completati a distanza e

c) Educazione a distanza combinata o mista (blended learning) che combina
caratteristiche dell'istruzione a distanza e faccia a faccia (Miminou, 2012, Vasala,
2005).

L'educazione a distanza combinata o mista (blended learning) è l'approccio pedagogico
centrale di questo report.

2.2. Apprendimento blended nella pratica scolastica
L'apprendimento blended è una combinazione di apprendimento online e istruzione faccia a
faccia che combina i benefici dell'apprendimento in classe e dell'e-learning. L'importanza
dell'apprendimento blended nell'educazione scolastica è diventata più evidente durante
l'attuale crisi COVID-19, che ha posto numerose sfide alle scuole, agli studenti, agli
insegnanti e al personale educativo, rivelando così le possibilità e le potenzialità
dell'apprendimento a distanza. È emerso il ruolo cruciale delle comunità scolastiche, viste
come cellule sociali che coltivano un senso di appartenenza e sicurezza, un contesto per
sviluppare relazioni e una fonte di sostegno da parte di insegnanti e compagni
(Commissione Europea, 2020a).
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Le esperienze di insegnamento remoto in emergenza in tutta Europa e in tutto il mondo nella
primavera del 2020, e una successiva modalità di funzionamento doppia delle scuole con
una parziale riapertura, riflettono una combinazione di apprendimento faccia a faccia e a
distanza. Tuttavia, questa combinazione è lontana da un approccio coerente e flessibile di
apprendimento blended.

Il Digital Education Action Plan 2021-2027 declina la visione della Commissione europea per
un'istruzione digitale di alta qualità, inclusiva e accessibile nelle scuole europee. È una
chiamata all'azione per una cooperazione più forte a livello europeo ed imparare dalla
pandemia COVID-19 rendendo i sistemi di istruzione e formazione adatti all'era digitale.
Evidenzia il potenziale della tecnologia nel facilitare un apprendimento più personalizzato,
flessibile e incentrato sullo studente. Cerca di affrontare le disuguaglianze dell'istruzione
dove mancano le competenze digitali, l'accesso a strumenti appropriati e una connettività
online affidabile. Sottolinea la necessità di rafforzare la capacità digitale nei sistemi di
istruzione e formazione (Commissione europea, 2021).

Le restrizioni pandemiche hanno impegnato le organizzazioni scolastiche nell’attività di
fornire insegnamento e mantenere la comunicazione tra insegnanti e studenti (Commissione
europea, 2021). Va notato che gli insegnanti hanno acquisito una notevole dimestichezza
con la didattica digitale e hanno mantenuto una stretta relazione con gli studenti.
L'esperienza acquisita attraverso l'uso di strumenti digitali durante la pandemia è preziosa.

Lo scopo di questo capitolo è quello di fornire il quadro teorico del blended learning, che
servirà alle esigenze di progettazione e implementazione del progetto CONNECT (proposta
CONNECT, 2021). In particolare, il capitolo si concentra sulla necessità di:

● Esplorare le opportunità pedagogiche e le sfide di un modello realistico di
apprendimento blended identificando le riflessioni chiave quando l'apprendimento
blended viene implementato nella pratica scolastica.

● Sostenere la pianificazione dell'implementazione pilota di CONNECT; questo
potrebbe anche ispirare un cambiamento positivo a lungo termine per la formazione
blended in matematica, fisica e lingue straniere, abbracciando approcci pedagogici
innovativi nonchè un nuovo sistema di valutazione.

● Sviluppare linee guida per il progetto CONNECT e sollecitare una revisione dei
programmi scolastici nazionali che permetta a tutti gli studenti di beneficiare della
combinazione di pratiche tradizionali in classe e apprendimento misto.

● Sostenere i partner del progetto nel rafforzare la preparazione e la resilienza dei
sistemi nazionali di istruzione e formazione attraverso lo sviluppo di approcci di
apprendimento misto ben equilibrati.

● Guidare gli insegnanti e rafforzare le loro competenze.

● Facilitare un approccio comune verso le sfide e i problemi incontrati durante la
pandemia che hanno avuto un impatto sull'apprendimento stesso.
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● Promuovere una visione europea comune delle opportunità create
dall'apprendimento blended, incluso il miglioramento della qualità, l'inclusione degli
studenti nell'istruzione e lo sviluppo professionale degli insegnanti.

● Facilitare lo scambio di pratiche, competenze, esperienze pratiche e approcci di
insegnamento-apprendimento implementati in classe tra i partner.

● Sostenere iniziative per promuovere lo sviluppo professionale degli educatori e il
rafforzamento delle competenze degli studenti in ambienti e strumenti di
apprendimento blended .

2.2.1. Apprendimento a distanza, apprendimento
online e apprendimento misto

Il modello tradizionale di classe, spesso indicato come "faccia a faccia", richiede che gli
studenti si riuniscano fisicamente, tipicamente raggruppati per età o livello, per incontrarsi in
orari e luoghi programmati per una durata fissa. Al contrario, l'apprendimento a distanza è
un mezzo per fornire contenuti e istruzioni agli studenti separati dal tempo e/o dal luogo
tramite contenuti testuali per corrispondenza o tramite televisione, radio e teleconferenza
(Vale, Oliver & Clemmer, 2020).

Lo sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) ha rivelato un
gran numero di opportunità e sfide nel processo pedagogico e nella pianificazione
dell'istruzione. Inoltre, l'integrazione degli strumenti digitali nell'ambiente scolastico si è
gradualmente ampliata, sostenendo così ulteriormente l'insegnamento e l'apprendimento e
consentendo l'accesso a un'istruzione eccellente in molte materie scolastiche da qualsiasi
luogo e in qualsiasi momento su Internet (Hrastinski, 2019; Taghizadeh & Yourdshahi, 2019).
L'istruzione a distanza è definita come: l'istruzione formale erogata dalle istituzioni, in cui il
gruppo di apprendimento è separato, e in cui vengono utilizzati sistemi di telecomunicazione
interattivi per collegare gli studenti, le risorse e gli istruttori (Simonson, Smaldino, Albright &
Zvacek, 2012). Nell'era digitale, sia l'apprendimento sincrono che quello asincrono sono
legati all'e-learning. Il termine e-learning è stato introdotto negli anni '80 quando
l'apprendimento online e a distanza si è sviluppato (Asif, Edirisingha, Ali & Shehzad, 2020).
Tuttavia, il termine e-learning è più ampio dell'apprendimento a distanza (Moore,
Dickson-Deane & Galyen, 2011). L'e-learning aiuta gli studenti ad accedere al contenuto del
corso anche quando sono lontani dalla scuola. Allo stesso tempo, l'interazione faccia a
faccia in classe fornisce agli studenti l'opportunità di rafforzare l'interazione personale con il
loro insegnante e con i compagni. Questo approccio di apprendimento misto avviene tramite
la combinazione di istruzione online e offline mediata da multimedia e della tradizionale
istruzione faccia a faccia (Doom, 2016; Hui, 2016).
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Gradualmente, l’offerta online dell'istruzione a distanza è diventata un'opzione molto
utilizzata nella maggior parte delle scuole secondarie. Negli ultimi decenni, Internet ha
fornito vari metodi che incorporano la tecnologia, permettendo a studenti e insegnanti di
interagire sia nello stesso momento che in tempi e/o luoghi diversi. I fattori di tempo e luogo
sono stati organizzati nei quadranti di Coldeway (Vale, Oliver & Clemmer, 2020) come
illustrato nella Figura 1.

Figura 1: I quadranti di Coldeway illustrano le combinazioni di tempo e luogo di
apprendimento

Il modello di apprendimento misto può essere di due tipi: interazione simultanea e
interazione in tempi diversi. I quadranti sul lato sinistro si riferiscono all'educazione a
distanza sincrona, mentre quelli sul lato destro si riferiscono all'educazione a distanza
asincrona. In questo capitolo esploreremo il significato dell'apprendimento a distanza sia
sincrono che asincrono e l'integrazione equilibrata di entrambe le modalità per un
apprendimento efficace alla luce di un approccio di apprendimento misto.

Apprendimento sincrono

L'educazione sincrona è una modalità di comunicazione educativa in cui gli studenti e
l'istruttore si trovano nello stesso luogo, allo stesso tempo, affinché l'apprendimento abbia
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luogo. La forma convenzionale di insegnamento e apprendimento è sincrona e l'insegnante
e i discenti interagiscono nello stesso tempo e luogo. D'altra parte, nella formazione a
distanza sincrona, gli studenti e l'insegnante sono fisicamente separati solo in termini di
luogo, non di tempo; l'istruzione e la comunicazione sono fornite attraverso strumenti
tecnologici. L'apprendimento sincrono misto integra l'istruzione online e faccia a faccia per
creare ambienti di apprendimento in cui gli studenti possono frequentare in persona o a
distanza contemporaneamente (Angelone, Warner & Zydney, 2020). L'e-learning spesso si
svolge tramite una teleconferenza o una videoconferenza su una rete web ad alta velocità,
dove l'insegnante e gli studenti possono interagire nello stesso tempo ma non nello stesso
luogo. Nell'era digitale moderna, gli esempi di apprendimento sincrono sono tutorial
one-to-one o anche seminari online, spesso chiamati webinar.

L'ambiente di apprendimento online nella classe reale dà l'opportunità di interagire in
situazioni faccia a faccia ed è per lo più chiamato apprendimento sincrono (Simonson et al.,
2012). Le lezioni sincrone, le discussioni e le presentazioni delle lezioni si verificano in una
momento specifico nel tempo e tutti i discenti saranno effettivamente partecipanti.
L'insegnamento sincrono a distanza mette a disposizione degli studenti, dei facilitatori e
degli insegnanti numerosi mezzi di interazione, di condivisione, dando la possibilità di
lavorare in collaborazione e interagire in tempo reale attraverso le moderne tecnologie.
Esempi di tecnologie educative sincrone online comprendono videoconferenze, webcast,
modelli di apprendimento interattivo e teleconferenze, chat ecc. (Sana, Adhikary &
Chattopadhyay, 2018).

Apprendimento asincrono

L'istruzione a distanza asincrona (o apprendimento online) si riferisce alla separazione
dell'insegnante e del discente sia nel luogo che nel tempo, poiché non c'è comunicazione in
tempo reale tra loro. L'insegnante di solito condivide i contenuti del corso come video e testi
con gli studenti, che possono accedere a questi contenuti nel proprio tempo e imparare al
proprio ritmo facendo ripetizioni illimitate del contenuto del corso (Jiang, 2017).

Si tratta di un processo di insegnamento-apprendimento centrato sullo studente, in cui le
risorse online vengono utilizzate per condividere informazioni tra un gruppo di persone in
rete. Questo approccio mette insieme studio autonomo e interazioni peer-to-peer asincrone.
L'insegnante comunica con gli studenti attraverso una determinata piattaforma, come i forum
di discussione e la posta elettronica. Mentre gli studenti si assumono la responsabilità del
proprio apprendimento, l'insegnante può fornire loro un supporto educativo durante questo
processo. L'insegnante può anche dare agli studenti dei compiti. Gli studenti possono anche
caricare i compiti sulla piattaforma.

Gli studenti hanno l'opportunità di impegnarsi attivamente nel loro apprendimento in un
ambiente di apprendimento asincrono e di interagire spontaneamente con i loro compagni di
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studio, fornire risposte ai pari e dimostrare i loro risultati di apprendimento (Simonson et al.,
2012). Diversi ambienti di apprendimento richiedono diverse attività di apprendimento e
attività che richiedono agli studenti di costruire, sintetizzare, spiegare e applicare la
conoscenza delle informazioni o le competenze nella vita quotidiana (Simonson et al., 2012).
Gli studenti hanno l'opportunità di riflettere sui concetti e sui fatti della lezione e di imparare
in modo flessibile (Burns, Holford & Andronicos, 2020). L'apprendimento online asincrono
promuove la collaborazione degli studenti e le interazioni tra studente a studente attraverso
blog, e-mail, chat, thread vocali, gruppi di discussione, discussioni tra pari ecc. (Sana et al.,
2018).

Tra gli svantaggi dell'istruzione online asincrona ci sono i seguenti: la mancanza di
interazione in tempo reale e faccia a faccia può far sentire gli studenti isolati diminuendo
così l’impegno online (Jiang, 2017); l’assenza di un ambiente di classe, o di supporto
tecnico, diminuisce la motivazione e l’ interesse per la lezione (Nandi, Hamilton & Harland,
2012).

2.2.2. Apprendimento misto nell'istruzione secondaria:
definizione e modelli

L'approccio di apprendimento misto, è definito come un programma o un corso di istruzione
che fonde l'istruzione faccia a faccia e l'istruzione mediata online con il supporto delle
tecnologie emergenti e, soprattutto di Internet (Horn & Staker, 2014; Stein & Graham, 2014).
Secondo la Commissione Europea (2020a, p. 4), l'apprendimento misto è inteso "come un
approccio ibrido che combina l'apprendimento a scuola con l'apprendimento a distanza,
compreso quello online". Nella raccomandazione del Consiglio della Commissione Europea,
è stato recentemente affermato:

L'apprendimento misto nell'istruzione formale e nella formazione avviene quando una scuola,
un educatore o un discente adottano più di un approccio al processo di apprendimento:
mescolando il sito scolastico e gli ambienti di apprendimento a distanza; e mescolando diversi
strumenti per l'apprendimento che possono essere digitali (anche online) e non digitali come
parte dei compiti di apprendimento (Commissione Europea, 2021, p. 4).

L'apprendimento misto è uno dei metodi di apprendimento che combinano strategie di
classe convenzionali faccia a faccia con l'apprendimento online che usa i media digitali.
Mescolare la tecnologia internet e le pedagogie tradizionali nelle scuole e nelle università ha
migliorato lo sviluppo dell'insegnamento e dell'apprendimento dal 2000 (Thorne, 2003). I
corsi misti, o ibridi, sono sempre più adottati in molte scuole secondarie di tutto il mondo e
sono stati spesso diffusi come il modo ideale per facilitare l'apprendimento, poiché
permettono agli studenti di interagire sia in ambienti faccia a faccia che online,
sperimentando così il "meglio dei due mondi" (Hew & Cheung, 2014). È usato come mezzo
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di istruzione a tutti i livelli nelle scuole dell'Unione europea. Questo influenza le opportunità
di apprendimento di una popolazione più ampia e diversificata ben oltre i confini temporali e
geografici (Alam & Agarwal, 2020).

Al giorno d'oggi, l'apprendimento misto può essere implementato con l'aiuto di molti tipi
diversi di applicazioni come Moodle. L'integrazione di Moodle, un Learning Management
System (LMS) gratuito e open-source, è preferito da molti insegnanti nelle istituzioni
educative di tutta Europa. Moodle, che è uno strumento virtuale di e-learning, è una
piattaforma di apprendimento utilizzata per aumentare e spostare online gli ambienti di
apprendimento esistenti. L'applicazione Moodle, sviluppata su principi pedagogici, è usata
per l'apprendimento misto, l'educazione a distanza, la flipped classroom e altri progetti di
e-learning nelle scuole da educatori e formatori che mirano a raggiungere obiettivi di
apprendimento.

La maggior parte dei programmi di blended-learning assomigliano a uno dei cinque modelli:
Modello Driver Faccia a Faccia, Rotazione, Flex, Modello Self-Blend e Driver Online (virtuale
arricchito). Il modello di rotazione include quattro sottomodelli: Station Rotation, Lab
Rotation, Flipped Classroom e Individual Rotation, come mostrato nella Figura 2 (Sana et
al., 2018).

Figura 2: Illustrazione schematica dell'apprendimento misto (Sana et al., 2018, p. 36)

L'apprendimento misto può essere efficacemente implementato nell'istruzione secondaria
tradizionale. E' un modello flessibile che può supportare un corso di studi per progredire
senza richiedere che insegnanti e studenti siano sempre nello stesso spazio fisico. A livello
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pratico, questo è utile per i momenti in cui non è possibile frequentare la scuola, o quando
altri siti sono più appropriati per il processo di apprendimento.

Si dovrebbe notare che le decisioni didattiche per l'integrazione dell'apprendimento misto
devono essere basate su ciò che è meglio per lo studente, mentre gli approcci pedagogici e
le azioni dovrebbero essere attentamente pianificati, creati e monitorati con feedback.

Per assicurare un uso ottimale del blended learning, gli insegnanti e gli studenti devono essere
dotati delle necessarie conoscenze, abilità e attitudini, ed essere ricettivi all'uso di strumenti
digitali appropriati e ai cambiamenti nell'insegnamento. L'approccio di blended learning deve
anche essere sufficientemente flessibile per permettere l'adattamento ai bisogni degli studenti e
la libertà degli educatori di adottarlo secondo il loro contesto e il loro pubblico. Fornire
condizioni favorevoli all'apprendimento misto dipende anche dalle risorse degli studenti e
dall'organizzazione, dalla cultura e dalle risorse della scuola, cioè dall'accesso ad ambienti e
strumenti appropriati, economici e ben funzionanti (Commissione Europea, 2021, p. 4).

Le sue varie componenti aiutano a fornire nuove conoscenze e abilità agli studenti
influenzando i loro risultati e raggiungendo il miglioramento desiderato nelle scuole.

L'apprendimento misto non è semplicemente la combinazione di classi virtuali e condivise
faccia a faccia; è un processo di insegnamento e apprendimento che integra vari fattori:
ambienti di apprendimento (casa, internet, scuola, posto di lavoro), processo di sviluppo
delle competenze (apprendimento permanente e sviluppo professionale), dominio affettivo
(motivazione, soddisfazione, scoraggiamento, frustrazione) e persone (studenti, insegnanti,
genitori, altro personale). Per questo motivo, è importante considerare l'apprendimento misto
all'interno dello sviluppo continuo dell'intera scuola e di tutti i suoi stakeholder associati. Il
concetto di "scuole come organizzazioni di apprendimento" è un altro utile quadro di
riferimento che può aiutare le scuole a pianificare e gestire l'innovazione e il cambiamento.

La sfida o la questione più importante relativa all'apprendimento misto è la questione di
come combinare le componenti di apprendimento faccia a faccia e online. Centrale è la
convinzione che è la pedagogia o la strategia educativa usata che determina se
l'apprendimento avviene piuttosto che le mere caratteristiche fisiche del mezzo. Tuttavia,
anche se le caratteristiche fisiche degli ambienti di apprendimento (online o faccia a faccia)
non sono fattori causali, possono abilitare o limitare i modelli pedagogici (Graham, 2013;
Hew & Cheung, 2014).

L'apprendimento misto favorisce un processo di apprendimento che si estende sia prima che
dopo un evento di apprendimento strutturato, o "lezione". Potenzialmente riduce il
trasferimento di conoscenze tra insegnante e studente come caratteristica dominante e
stabilisce le fasi "prima" e "dopo" come più significative per lo studente.
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Figura 3: Apprendimento misto come un processo che include eventi di apprendimento
prima e dopo (Commissione Europea, 2020a, p. 7)

Per gli studenti che sono più indipendenti, un tempo specifico (ore, giorni e settimane) può
essere dedicato all'apprendimento a distanza, dove il ruolo dell'insegnante è quello di fornire
supporto, feedback e istruzione in base alle necessità mentre gli studenti lavorano attraverso
il curriculum e il contenuto del corso. Questo dà agli studenti un alto grado di controllo sul
loro apprendimento e supporta il loro apprendimento auto-diretto e orientato agli obiettivi.
Quest'ultimo può includere corsi elettivi forniti da altre scuole, o stage sul posto di lavoro che
sono di particolare interesse per lo studente e possono essere inclusi in un programma
flessibile "a la carte" (Commissione Europea, 2020a).

2.2.3. Vantaggi dell'apprendimento misto per gli
studenti

Secondo la definizione di Horn e Staker (2014), l'apprendimento misto è un percorso di
apprendimento formale in cui uno studente impara almeno attraverso la consegna online e
tempo, luogo, percorso, istruzione così come almeno un mattone supervisionato - e rimane
lontano da casa. Al fine di fornire un'esperienza di apprendimento integrata, ogni corso o
soggetto è collegato al percorso di apprendimento di ogni studente.

Un approccio di apprendimento misto riconosce il valore della scuola in sé come uno spazio
condiviso per l'interazione personale e sociale, che di per sé è importante per
l'apprendimento come un modo di comprendere e dare significato al mondo.

Un approccio di apprendimento misto può migliorare lo sviluppo di ampie competenze, grazie
alla varietà di compiti e strumenti di apprendimento che può comprendere. L'uso della
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tecnologia digitale, compresa la connessione di dispositivi online, può facilitare l'interazione del
discente con altri discenti, programmi di apprendimento e altre fonti di informazione, e può
sostenere l'apprendimento in ambienti diversi (Commissione europea, 2021, p. 11).

L'apprendimento misto è usato come un modo per sostenere l'autonomia degli studenti,
affrontare i bisogni di apprendimento personalizzati e sviluppare le competenze personali,
sociali e "imparare a imparare".

Da un lato, l'apprendimento sincrono ha molti benefici. Quando gli studenti guardano una
lezione insieme in una classe, sono impegnati in una modalità di apprendimento sincrono.
Tutti gli studenti partecipano al processo di apprendimento nello stesso gruppo e allo stesso
tempo. Possono porre domande in tempo reale, sperimentare un senso di comunità quando
imparano tutti insieme, diventare motivati e attivamente impegnati nel loro apprendimento e,
infine, sviluppare un forte senso di collaborazione. D'altra parte, l'apprendimento asincrono
fornisce una varietà di strumenti multimediali e risorse di apprendimento online, che possono
aiutare gli studenti a sviluppare una comunicazione interattiva. In questa impostazione,
possono controllare i loro progressi di apprendimento quando vogliono, dove vogliono, al
ritmo che vogliono, nell'ordine che vogliono. Hanno più tempo per ripetere ciò che hanno
imparato (Sana et al., 2018).

L'apprendimento misto è un metodo innovativo per gli studenti, che rende l'apprendimento e
l'insegnamento più comodo e più attraente in conformità con le competenze del 21° secolo.
Gli studenti possono imparare facilmente attraverso questo metodo perché è supportato
dalla teoria dell'apprendimento esperienziale (Seaman et al. 2017; Teclehaimanot & Lamb
2005; Wetzel, Buss, Foulger, & Lindsey, 2014). Osguthorpe e Graham (2003) sostengono
che l'apprendimento misto si concentra sui bisogni degli studenti, migliorando la flessibilità e
le capacità di pensiero critico.

Willging e Johnson (2009) notano che il fattore principale che influenza i corsi online è la
soddisfazione dello studente, che è la quantità di atteggiamento e sentimenti dello studente
su tutti i vantaggi delle aule di apprendimento misto (Woltering, Herrler, Spitzer &
Spreckelsen, 2009; Wu et al., 2010). Secondo Chang e Fisher (2003), la soddisfazione
dell'allievo è il fattore principale che può influenzare il successo o il fallimento dell'uso di
nuovi metodi di insegnamento e apprendimento ed è un fattore essenziale per
l'implementazione dell'apprendimento misto. Si è scoperto che la soddisfazione dell'allievo
motiva, coinvolge e influenza l'apprendimento, l'efficienza e i risultati degli allievi.

Ci sono abbondanti prove che dimostrano che l'uso dell'e-learning misto migliora la
motivazione e i risultati degli studenti e aiuta a creare un apprendimento divertente (Smith &
Kurthen, 2006; Wong, Hwang, Choo Goh & Mohd Arrif, 2018). L'apprendimento misto può
migliorare l'impegno degli studenti nell'apprendimento; aiuta anche gli studenti a raggiungere
un livello significativo di apprendimento (Innes & Wilton, 2018). Questo perché
l'apprendimento misto comporta interazioni sociali, qualità della tecnologia e supporto faccia
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a faccia (Tawil, 2018). Pertanto, l'apprendimento misto può integrare un processo di
insegnamento e apprendimento convenzionale che dura solo poche ore a scuola. Alcuni dei
più promettenti strumenti didattici recenti legati alla tecnologia illustrano che i processi di
insegnamento e apprendimento diventano più flessibili e innovativi e allo stesso tempo
attirano gli studenti ad essere interessati alle lezioni presentate (Taghizadeh & Hajhosseini,
2019; Wong, Hwang, Choo Goh & Mohd Arrif, 2018).

Va notato, però, che gli studenti soffrono di sfide di autoregolazione e dell'incapacità di
utilizzare efficacemente la tecnologia per lo studio; la sfida principale degli insegnanti è la
loro riluttanza e la percezione negativa dell'uso della tecnologia per l'istruzione; inoltre, le
istituzioni educative hanno difficoltà a fornire l'infrastruttura tecnologica adeguata e
sufficiente, nonché un efficace supporto alla formazione degli insegnanti (Koç, Liu, Wachira,
2015; Rasheed, Kamsin & Abdullah, 2020).

2.2.4. Sfide dell'apprendimento misto per gli
insegnanti

L'apprendimento misto è una combinazione di apprendimento faccia a faccia e
apprendimento tramite la tecnologia, che può migliorare la forma di apprendimento centrata
sullo studente, aiutare gli studenti a interagire più liberamente, e aumentare la gestione del
tempo (Graham, 2013).

L'apprendimento misto supporta il mantenimento dell'interesse degli studenti a causa
dell'interazione efficiente tra studenti e insegnanti, attraverso una varietà di risorse tecniche
accessibili, integrando varie modalità di consegna dei contenuti (Dwyer, 2016).
L'apprendimento misto assiste anche nella valutazione dei compiti individualizzati (Hudson,
2013). L'uso dell'approccio blended learning è molto impegnativo per gli insegnanti che
stanno ancora seguendo approcci tradizionali e centrati sull'insegnante (Chen & Jones,
2007; Nwachukwu, 2015)

Gli insegnanti possono creare un ambiente di apprendimento misto impiegando vari modelli
didattici online nell'ambiente della classe faccia a faccia e anche fuori dalla scuola. La
leggerezza e la maneggevolezza del blended learning forniscono agli insegnanti
l'opportunità di sviluppare diversi percorsi di apprendimento interattivo e collaborativo. Il
corso di blended learning genera una forte relazione di interazione e feedback tra studenti e
insegnanti (Ginns & Ellis, 2007; Roschelle et al., 2010).

Gli insegnanti hanno un ruolo significativo nelle classi online, in quanto possono fornire
contenuti didattici e preparare l'ambiente di apprendimento per gli studenti nei corsi blended.
Per semplificare il processo di apprendimento, gli istruttori online possono utilizzare alcuni
metodi, come la revisione dei post degli studenti, il completamento delle attività del corso, e

25



dare un feedback didattico riflessivo (Garrison et al. 2010). Si sostiene che conoscere diversi
approcci didattici, metodi, attività e teorie è più essenziale per insegnare in un ambiente di
apprendimento misto che in uno faccia a faccia (Dereshiwsky, 2013; Sadera et al., 2014).

Gli insegnanti hanno bisogno di migliorare le loro abilità negli approcci di apprendimento
misto e nelle pratiche di insegnamento per aumentare le prestazioni degli studenti attraverso
il loro coinvolgimento in varie attività di apprendimento (Lam, 2015). Si suggerisce che gli
esperti di sviluppo del curriculum, i formatori degli insegnanti e i responsabili delle politiche
educative includono corsi di blended learning nei programmi di formazione degli insegnanti
in particolare per la matematica, le scienze e le materie linguistiche a livello di scuola
secondaria. Questi corsi di formazione devono comprendere sia attività online che attività in
classe faccia a faccia.

Concludendo, dalle argomentazioni di cui sopra e dalla letteratura esistente, è diventato
evidente che durante il periodo post-Covid l'apprendimento misto può migliorare la qualità
delle interazioni studente-insegnante, promuovere un maggiore coinvolgimento degli
studenti e migliorare i risultati dell'apprendimento. L'apprendimento sincrono e asincrono
coinvolgono due percorsi distinti o modalità di apprendimento. L'istruzione convenzionale
faccia a faccia è sempre attraverso la modalità sincrona in un'aula fisica che rappresenta
l'apprendimento tradizionale in classe, mentre l'apprendimento asincrono si è evoluto
attraverso strumenti multimediali e tecnologici di apprendimento a distanza.

Ci sono punti di forza, sfide e limitazioni in questo modello. Alcuni studenti preferiscono una
modalità di apprendimento sincrona faccia a faccia perché preferiscono l'istruzione faccia a
faccia attraverso l'insegnamento tradizionale in classe. Per altri studenti, le impostazioni di
apprendimento a distanza asincrone forniscono più tempo per considerare altri aspetti
dell'apprendimento. Per minimizzare le debolezze e rafforzare i benefici, entrambi gli stili di
apprendimento dovrebbero essere integrati e utilizzati in modo giudizioso e ponderato per
sostenere i bisogni degli studenti nell'apprendimento misto.

Alla luce della discussione di cui sopra, l'apprendimento misto ha dimostrato di essere un
modello di grande successo in vari casi di integrazione nell'istruzione secondaria.
L'insegnamento tradizionale deve essere adattato alle esigenze dei nuovi studenti
"digitalmente alfabetizzati" (Chen & Jones, 2007). Incorporare la tecnologia
nell'insegnamento faccia a faccia può portare intuizioni sui nuovi progressi nel processo di
apprendimento. La combinazione di istruzione faccia a faccia e apprendimento misto può
fornire migliori esperienze di apprendimento collaborativo. Inoltre, è vantaggioso per gli
insegnanti e gli studenti partecipare attivamente al processo di apprendimento misto,
ottenendo così risultati migliori nel loro lavoro e un potenziamento digitale.

Nelle condizioni attuali - a seguito dell'era pandemica - il modo migliore di usare
l'apprendimento misto in un programma di apprendimento efficiente è la loro integrazione
giudiziosa e ponderata attraverso la combinazione dell'istruzione in classe convenzionale
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con l'apprendimento a distanza asincrono. I corsi sincroni nella classe reale possono essere
supportati da materiali multimediali asincroni mediati dal web, tutorial interattivi, quiz e
compiti, progetti che possono essere completati o presentati online. Creare un programma di
apprendimento misto che combina un efficace insieme di attività didattiche sincrone in
classe con materiale di supporto asincrono che fornisce un forte supporto e flessibilità allo
studente è impegnativo. Tuttavia, facilita l'apprendimento con una serie di ambienti,
strumenti e compiti in classe e fuori dalla classe; in altre parole, sembra che il modo migliore
per eseguire i risultati accademici efficienti sia fornire agli studenti l'accesso a internet e alle
TIC.

Mentre i corsi di apprendimento misto hanno il potenziale per integrare gli aspetti più
benefici di ogni percorso di apprendimento, tale progettazione di corsi nell'istruzione
secondaria richiede diligenza per trovare con successo un equilibrio e assicurare la modalità
di consegna ottimale. Un corso di apprendimento misto ben progettato permette agli studenti
di sperimentare i benefici dell'istruzione sia faccia a faccia che online e usa ogni tipo per i
suoi punti di forza. I vantaggi di entrambi i tipi di istruzione includono il contatto diretto,
l'interazione in tempo reale, il tempo per una riflessione consapevole sulle risposte alla
discussione e la capacità di condividere fonti e risorse. In pratica, questo ideale approccio di
apprendimento misto è molto più difficile da implementare.

2.3. L'approccio Flipped Classroom e la tecnologia
Lo scopo di questa sezione è quello di definire e descrivere l'approccio Flipped Classroom,
presentare i suoi principi educativi di base e delineare la potenziale implementazione nella
pratica scolastica nella scuola secondaria. Questo capitolo fornisce anche una dettagliata
revisione della letteratura e della ricerca con implicazioni basate sull'evidenza per la pratica
dell'istruzione secondaria.

L'approccio della flipped classroom è stato utilizzato per anni in varie discipline
nell'istruzione superiore, anche se i recenti sforzi per definire e promuovere questa pratica
hanno portato ad una maggiore consapevolezza e ad una ricerca dedicata. L'approccio della
flipped classroom non comprende un singolo modello, ma piuttosto un'idea di base per
capovolgere l'istruzione in classe basata sulle lezioni che fanno utilizzo di video preregistrati
e compiti di lettura prima della lezione. Il tempo di lezione in classe viene utilizzato per
coinvolgere gli studenti in un apprendimento collaborativo basato su problemi e per fissare i
concetti. Nella flipped classroom, lo studente ha il controllo del ritmo e del tempo necessario
per imparare il materiale (Hsieh, 2017).

La flipped classroom è un modello di apprendimento misto. È un metodo innovativo di
insegnamento e apprendimento, che giocherà sicuramente un ruolo importante in futuro. Il
modello di flipped classroom combina tendenze convergenti: Uno spostamento di enfasi
nella filosofia educativa dall'orientamento all'apprendimento attivo e il rapido sviluppo della
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tecnologia che fornisce strumenti per l'apprendimento attivo. Il modello di flipped classroom
trasforma il processo educativo da centrato sull'insegnante a centrato sullo studente.

Nel metodologia del flipped learning, sono menzionate strategie e strumenti specifici che
utilizzando un quadro a tre fasi per la progettazione didattica che coinvolge l'apprendimento
in ambienti sia sincroni che asincroni (Hsieh, 2017). Vengono fornite procedure e strumenti
di base agli insegnanti di istruzione secondaria, che vengono utilizzati per analizzare,
progettare, sviluppare, implementare e valutare l'esperienza di apprendimento (Estes,
Ingram & Liu, 2014).

Nell'ambito dell'approccio della flipped classroom, l'insegnante assume una varietà di ruoli,
tra cui esperto della materia, progettista didattico o sviluppatore di media. Per esempio, gli
insegnanti raccolgono dati prima, durante e dopo l'istruzione faccia a faccia, in modo da
ottimizzare la pianificazione dell'insegnamento. Sfruttano ambienti di apprendimento a
distanza asincroni, utilizzando tecnologie e incorporando strumenti e piani di lezione per
l'apprendimento attivo durante l'istruzione faccia a faccia per aiutare a sostenere
l'apprendimento durante le ore di lezione. Il ruolo degli studenti nella flipped classroom è
quello di utilizzare metodi di apprendimento attivo per riconsiderare criticamente le risorse al
di fuori della classe, e poi applicare quanto appreso in un ambiente di classe collaborativo.

Il flipping promette di aiutare gli studenti a raggiungere risultati di apprendimento significativi
e di aiutare gli insegnanti a fare un uso più efficiente del tempo in classe. Il ruolo
dell'insegnante è, quindi, ridefinito in quanto deve contribuire alla formazione di un clima
scolastico che promuova la cooperazione, l'auto-azione degli studenti, il pensiero critico e la
prontezza mentale. Gli insegnanti che valutano e selezionano il suddetto approccio di
progettazione didattica devono prendere decisioni importanti per quanto riguarda la
sequenza dei contenuti e la l’applicazione flessibile per l'accesso alle materie sia all'interno
che all'esterno dell'orario di lezione previsto.

2.3.1. Definizione di Flipped Classroom
I termini Flipped Classroom e Flipped Learning sono usati per descrivere un nuovo
approccio alla pianificazione (progettazione) educativa nelle scuole. La "flipped classroom"
ha incoraggiato gli studenti a impegnarsi in attività educative centrate sugli studenti. Anche
se spesso definita semplicisticamente come "lavoro scolastico a casa o lavoro casa-
scuola", il Flipped Learning è un approccio che permette agli insegnanti di implementare una
metodologia, o varie metodologie, nelle loro classi. L'idea principale dietro di essa è che il
tempo di classe normalmente utilizzato per lezioni frontali, spesso poco motivanti, può
essere sostituito con attività in classe che favoriscono l'esplorazione più profonda, da parte
degli studenti, dei materiali e dei contenuti di apprendimento (Walker, Tan, Klimplová &
Bicen, 2020).
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Il modello Flipped Classroom si riferisce a un approccio educativo, in cui gli studenti
guardano video educativi a casa e i compiti a casa sono fatti in classe. Nell'ultimo decennio
la Flipped Classroom si è evoluta in molti modi e a molti livelli (Walker et al., 2020). Il
concetto ha attirato un'enorme attenzione in tutto il mondo ed è diventato una delle tendenze
attuali nell'istruzione, mentre sono già stati condotti diversi studi empirici (Akçayır & Akçayır,
2018; Bishop & Verleger, 2013; Giannakos, Krogstie & Chrisochoides, 2014; Hultén &
Larsson, 2018; Lo & Hew, 2017a; Wagner, Gegenfurtner & Urhahne, 2021).

Il termine "flipped classroom" deriva da "inverted classroom", che è stato coniato per la
prima volta da Lage, Platt, e Treglia (2000) nel contesto dell'istruzione superiore, che ha
fornito la seguente definizione: "Invertire l'aula significa che gli eventi che si sono
tradizionalmente svolti all'interno dell'aula ora si svolgono al di fuori dell'aula e viceversa" (p.
32). Sulla base di questo, Bishop e Verleger (2013) hanno elaborato una definizione della
flipped classroom come un metodo educativo che consiste di due parti: attività di
apprendimento interattivo all'interno della classe, e istruzione autonoma online al di fuori
della classe. Vale la pena ricordare che, in contrasto con Lage et al. (2000), Bishop e
Verleger (2013) sottolineano l'importanza dei moderni approcci educativi centrati sullo
studente e l'uso della tecnologia digitale nelle attività didattiche fuori dall'aula. Gli approcci
educativi incentrati sullo studente sono ampiamente praticati nell'istruzione. Studi
dimostrano come tali approcci siano più efficaci degli approcci educativi tradizionali incentrati
sull'insegnante, in cui gli studenti sono partecipi passivi nel processo educativo. Nel flipped
classroom, il tempo di lezione tradizionale e le attività di studio autonomo sono invertiti
temporalmente e spazialmente. Inizialmente, il metodo è stato implementato nelle università,
ma è stato presto esteso all'istruzione secondaria (Herreid & Schiller, 2013; Hultén &
Larsson, 2018).

L'attuale approccio della flipped classroom è comunemente attribuito a due insegnanti di
chimica in Colorado, Jonathan Bergmann e Aaron Sams, che sono considerati pionieri nella
promozione del modello "flipped classroom" per l'istruzione secondaria. Essi, in primo luogo,
hanno videoregistrato il loro insegnamento e lo hanno inviato agli studenti che erano assenti,
utilizzando un software di registrazione video di base che ha aggiunto la voce fuori campo e
l'annotazione di presentazioni PowerPoint a cui si accedeva online. Bergmann e Sams
iniziarono questo metodo come modello di pre-vodcasting: "pre" perché la visione del video
avveniva prima della lezione e 'vodcasting' come acronimo di video podcasting. La risposta
della classe è stata molto positiva, i video sono stati visti anche dagli studenti che erano in
classe ma che avrebbero desiderato guardarli da casa. In seguito, i video sono stati
condivisi prima dell'insegnamento in classe e di conseguenza l'insegnamento ha iniziato a
“invertirsi”. Il loro libro "Flip Your Classroom: Reach Every Student in Every Class Every
Day" (Bergmann & Sams, 2012) costituisce la prima guida a questo modello pedagogico.
Inizia con l'osservazione che gli studenti hanno bisogno degli insegnanti in caso di difficoltà
o domande, piuttosto che semplicemente assistere a una serie di lezioni tenute da loro.
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Invertendo la classe, si è osservato di fatto un miglioramento dei risultati di apprendimento
per gli studenti. Una definizione approfondita è:

Il Flipped Learning è un approccio pedagogico in cui l'istruzione diretta si sposta dallo spazio di
apprendimento di gruppo allo spazio di apprendimento individuale, e lo spazio di gruppo
risultante si trasforma in un ambiente di apprendimento dinamico e interattivo dove l'educatore
guida gli studenti mentre applicano i concetti e si impegnano in modo creativo nella materia
(Flipped Learning Network, 2014)

Esempi specifici di classi capovolte indicano che l'istruzione diretta di solito prende la forma
di video che vengono rivisti al di fuori della classe seguiti dai tradizionali "compiti a casa" che
vengono completati durante le ore di lezione in presenza dell'insegnante. Tuttavia, è
importante chiarire che la definizione non richiede un tale approccio. Moran e Milsom (2015)
espandono la definizione del Flipped Learning Network affermando che:

Anche se non esiste un unico modello per la flipped classroom, il Flipped Learning Network
(2014) ha descritto alcune caratteristiche chiave dell'apprendimento capovolto. In sostanza,
l'istruttore si concentra sul soddisfare al meglio i bisogni di ogni singolo studente. Un'ultima
caratteristica è l'importanza di un ambiente flessibile che permette agli istruttori di affrontare i
vari stili di apprendimento degli studenti (Moran & Milsom, 2015, p. 33).

Nel 2018, Bergmann ha fondato la non-profit Academy of Active Learning Arts and Sciences
e ha organizzato la Flipped Learning Global Initiative (FLGI), una coalizione mondiale di
educatori, ricercatori, tecnologi, fornitori di formazione professionale e leader dell'istruzione
in quarantanove paesi che sono impegnati a raggiungere efficacemente ogni studente ogni
giorno attraverso il Flipped Learning. Da allora, il modello Flipped Classroom attrae sempre
più sostenitori e viene applicato non solo nell'educazione scolastica e universitaria, ma
anche nell'educazione degli adulti.

La Flipped Learning Global Initiative (2018) ha definito l'apprendimento capovolto come: "Il
Flipped Learning è una struttura che permette agli educatori di raggiungere ogni studente.
L'approccio Flipped inverte il modello di classe tradizionale introducendo i concetti del corso
prima della lezione, permettendo agli educatori di utilizzare il tempo di classe per guidare ogni
studente attraverso applicazioni attive, pratiche e innovative dei principi del corso." (Flipped
Learning Global Initiative).

I termini Flipped Classroom e Flipped Learning sono usati per descrivere lo stesso concetto.
Nel presente lavoro, tuttavia, preferiamo usare il termine Flipped Classroom.

2.3.2. Le caratteristiche della Flipped Classroom
La flipped classroom è principalmente una strategia educativa basata su quattro pilastri: (1)
Il tempo in classe diventa da tempo speso per semplici lezioni a un tempo da trascorrere
faccia a faccia per modalità di apprendimento attivo, (2) l'apprendimento passa da un
modello orientato all'insegnante a un modello orientato allo studente, (3) il ruolo degli
insegnanti passa da docenti fornitori di informazioni a facilitatori di apprendimento
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professionali, e (4) il ruolo degli studenti passa da spugne passive a pionieri autonomi
(Chen, Wang, Kinshuk & Chen, 2014).

Sulla base del concetto principale che l'apprendimento è un processo socio culturale, la
pedagogia didattica della flipped classroom rappresenta probabilmente una delle strategie
più vantaggiose per favorire l'apprendimento attivo, l'autonomia e l'automotivazione degli
studenti .Inoltre offre varie opportunità, come incoraggiare gli studenti a lavorare con i loro
compagni e stimolare gli studenti ad applicare i contenuti del corso combinati con dispositivi
tecnologici appropriati per affrontare i problemi (Zainuddin & Halili, 2016). Molti insegnanti
già oggi progettano lezioni facendo leggere agli studenti testi ricchi di contenuti fuori dalla
classe, facendo guardare video supplementari o risolvere problemi aggiuntivi; tuttavia,
affinché gli insegnanti si impegnino nel modello Flipped Classroom, dovrebbero incorporare i
seguenti quattro pilastri nella loro pratica (Flipped Learning Network, 2013 e 2014).

Figura 4: Quattro pilastri della flipped classroom (Flipped Learning Network, 2013)

F: Ambiente flessibile. Gli educatori creano spazi flessibili dove gli studenti scelgono
quando e dove imparare. Inoltre, gli educatori che capovolgono le loro classi sono flessibili
nelle loro aspettative sui tempi di apprendimento degli studenti e nelle loro valutazioni
dell'apprendimento degli studenti.

L: Cultura dell'apprendimento. In un modello di Flipped Learning, il tempo in classe è
dedicato ad esplorare gli argomenti in modo più approfondito e a creare ricche opportunità di
apprendimento. Come risultato, gli studenti sono attivamente coinvolti nella costruzione della
conoscenza mentre partecipano e valutano il loro apprendimento.

I: Contenuto intenzionale. Gli educatori del Flipped Learning determinano cosa hanno
bisogno di insegnare e quali materiali gli studenti dovrebbero gestire da soli. Gli educatori
usano il contenuto intenzionale per massimizzare il tempo in classe al fine di adottare metodi
di strategie di apprendimento attive e centrate sullo studente, a seconda del livello della
materia.
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P: Educatore professionale. Il ruolo di un educatore professionale è ancora più importante,
e spesso più impegnativo, in una Flipped Classroom che in un ambiente tradizionale.
Durante le lezioni, devono osservare gli studenti, fornendo loro un feedback immediato e
una valutazione del loro lavoro. Mentre gli Educatori Professionali assumono ruoli meno
visibilmente prominenti in una classe capovolta, essi rimangono la parte essenziale che
permette al Flipped Learning di attivarsi con successo.

I quattro pilastri suggeriti supportano gli educatori nell’implementare con successo un
modello di Flipped Learning (Flipped Learning Network, 2014).

2.3.3. Pratiche di Flipping nelle scuole secondarie
Sia che la pratica educativa sia basata su teorie cognitiviste o costruttiviste, le classi
integrano le pratiche educative come segue: (a) Stabilire chiari obiettivi di apprendimento,
(b) Scegliere e suddividere il materiale del corso in sottoinsiemi appropriati e (c) Sostenere
l'apprendimento con l'interazione (Hsieh, 2017).

Mentre la scarsa motivazione degli studenti può essere una sfida nella progettazione del
corso flipped, una chiara progettazione dovrebbe includere la coerenza del formato, la
sequenza di istruzione, le aspettative e le opportunità di apprendimento per gli studenti. Ci
sono diversi modelli di progettazione didattica (Carr-Chellman, 2015; Gagné, Briggs, &
Wager, 1992; Morrison, Ross, Kalman & Kemp 2011; Reiser & Dick, 1996; Seels & Glasgow,
1998) che forniscono quadri di progettazione didattica coerenti che integrano la tecnologia e
che si dimostrano utili per l'istruzione flipped.

Come è più comunemente noto in una Flipped Classroom, gli studenti secondari
acquisiscono conoscenze preliminari a casa o a distanza tramite libri, video o attività online,
mentre gli insegnanti utilizzano l'orario delle lezioni a scuola per facilitare e fissare gli
argomenti. Questo approccio tiene conto del fatto che tutti gli studenti hanno adeguate
opportunità di sviluppare conoscenze e competenze in entrambi gli "ambienti". La
caratteristica principale della Flipped Classroom è che l'apprendimento a distanza avviene
prima dell'implementazione in loco (Commissione Europea, 2020a).
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Figura 5: Elementi di un approccio flipped classroom (Commissione europea, 2020a)

I principi della flipped classroom non sono nuovi; molti insegnanti hanno già implementato
una varietà di metodi educativi per affrontare le esigenze degli studenti. Vale la pena
chiarire, tuttavia, che la strategia utilizzata per raggiungere tutti gli studenti è importante.
L'insegnante seleziona attentamente e utilizza le caratteristiche flessibili degli ambienti di
apprendimento al fine di progettare l'insegnamento in base alle diverse esigenze degli
studenti. L'insegnante distingue tra le abilità cognitive di livello inferiore e quelle di livello
superiore e prende decisioni su cosa fornire e come fornirle in modo da massimizzare il
tempo della classe e portare a un apprendimento profondo e significativo (Estes et al.,
2014).

La tassonomia di Bloom del dominio cognitivo (Anderson, Krathwohl, & Bloom, 2001) è un
framework utile per determinare quali abilità di pensiero insegnare online e quali insegnare
di persona in un ambiente di flipped classroom. Sulla base della tassonomia di Bloom,
quando si applica il modello della Flipped Classroom, i livelli inferiori - Conoscenza,
Comprensione e Applicazione - sono assegnati principalmente a casa, dove gli studenti
possono studiare al proprio ritmo. I livelli più alti, -Analisi, Valutazione e Creazione- sono
assegnati a scuola dove gli studenti hanno il supporto dell'insegnante e dei loro compagni di
classe (Gariou-Papalexiou, Papadakis, Manousou & Georgiadou, 2017).
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Figura 6: Migliorare l'apprendimento a cosa una classe flipping (Gariou-Papalexiou et al.,
2017)

In questa luce, si può ragionevolmente pensare che gli studenti siano in grado di imparare,
ricordare e comprendere l'argomento del curriculum ad un livello base online; poi, usare
abilità di pensiero di ordine superiore per applicare, analizzare, valutare e creare nuovo
materiale nella classe sincrona. Fagen, Crouch e Mazur (2002) propongono che gli studenti
che più bravi diventino tutor alla pari o "compagni di apprendimento" per i loro compagni di
classe, aiutandoli con le competenze di base durante le ore di lezione.

Gli studenti sembrano preferire l'approccio della flipped classroom, a patto che la
preparazione online e il livello di prestazione in classe non siano considerati impegnativi. Nel
frattempo, gli insegnanti devono bilanciare i bisogni e le percezioni per aiutare gli studenti a
raggiungere il loro pieno potenziale. Questo approccio centrato sullo studente, in cui
l'insegnante è un esperto della materia, un progettista didattico e un facilitatore, impone il
ruolo di apprendimento attivo allo studente. Ci si aspetta che gli studenti nella flipped
classroom mostrino iniziativa, siano proattivi, si informino, collaborino e contribuiscano a
nuove conoscenze (Estes et al., 2014).

Poiché non tutti gli studenti possono avere successo in ambienti centrati sull'allievo e
possono vedere "l'apprendimento capovolto come solo auto-apprendimento", gli insegnanti
dovrebbero confrontarsi con gli studenti tramite approcci centrati sull'allievo per rendere
l'insegnamento trasparente spiegando chiaramente lo scopo pedagogico in modo da
valorizzare punti di forza e di debolezza dell'allievo (Morrison et al., 2011). L'insegnante e gli
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studenti in una flipped classroom sono impegnati ad essere partecipanti attivi, e fanno un
uso efficiente del tempo in classe. Questa relazione cooperativa e proattiva crea un contesto
di apprendimento dinamico e ricco che collega l'esperienza online e offline.

2.3.4. Fasi didattiche nel modello di flipped classroom
Sia gli ambienti fuori che dentro la classe permettono agli studenti di dimostrare la
conoscenza che hanno imparato (Reiser, 2001). A questo scopo, di viversi strumenti e
tecniche possono essere utilizzata nella pianificazione didattica prima, durante e dopo
l'istruzione in presenza.

Figura 7: Le fasi del flipping di una classe (Estes, Ingram & Liu, 2014)

Il più delle volte, il modello di flipped classroom è strutturato: apprendimento basato su video
fuori dalla classe e attività di apprendimento basate sul gruppo all'interno della classe
(Bishop & Verleger, 2013; Lo & Hew, 2017a). Secondo una revisione critica degli studi
empirici sulle flipped classroom, Lo e Hew (2017a) hanno proposto un modello
dell'approccio flipped classroom nell'istruzione, che consiste in due parti: apprendimento
fuori dalla classe e apprendimento in classe (pre-classe e post-classe). Nella parte di
apprendimento fuori dalla classe, agli studenti viene chiesto di guardare video didattici,
completare i contenuti e fare quiz online. Il metodo di insegnamento centrale, in questa
parte, è l'istruzione diretta e l'attenzione si concentra sui livelli cognitivi sul ricordare e
comprendere (Wagner et al., 2021).
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Non tutti gli insegnanti hanno un'inclinazione per gli ambienti incentrati sullo studente, e il
pensiero di passare a un design didattico flipped può essere scoraggiante. Proponiamo un
semplice modello per capovolgere la classe, mostrato nella Figura 7. Le sezioni pre-classe,
in-classe e post-classe della figura riflettono tre fasi generali fondate sui principi della teoria
dell'apprendimento piuttosto che da tecnologie specifiche (Hsieh, 2017; Estes et al., 2014).

Fase istruttiva prima della lezione (Pre-Class)

Il primo passo per gli studenti per acquisire conoscenze nella flipped classroom è
l'apprendimento prima della lezione. Gli insegnanti organizzano i corsi secondo il piano di
insegnamento, e gli studenti devono imparare prima della lezione secondo i compiti di
apprendimento assegnati dagli insegnanti. Nella flipped classroom, la presentazione del
nuovo contenuto avviene prima della lezione, di solito con brevi video interattivi che gli
studenti possono accedere da casa. I compiti di apprendimento vengono svolti passo dopo
passo, secondo il piano di apprendimento, attraverso la raccolta di informazioni online, il
download di micro-video inviati dagli insegnanti, letture assegnate, lezioni registrate o brevi
valutazioni (Hsieh, 2017).

Gli studenti possono guardare il materiale digitale tutte le volte che vogliono, e possono
scegliere qualsiasi argomento essi preferiscano nel loro spazio e al loro ritmo. Questo
aumenta la familiarità degli studenti con il materiale didattico. Inoltre, la collaborazione tra gli
studenti fuori la scuola e prima della lezione in classe può instaurarsi attraverso strumenti di
comunicazione. In altre parole, gli studenti vengono introdotti alla materia prima della scuola,
portando ad una maggiore fiducia in se stessi e al coinvolgimento. Inoltre, l'insegnante può
analizzare le attività educative fatte a casa in modo tale che, oltre a identificare i bisogni
degli studenti, può identificare percorsi di apprendimento individuali che soddisfano i bisogni
individuali di tutti gli studenti.

Invece di utilizzare il tempo in classe, l'insegnante struttura questo tipo di attività in un
ambiente asincrono. Una varietà di strumenti tecnologici può essere utile in questa fase.
Piuttosto che capovolgere un intero corso in una volta sola, potrebbe essere opportuno
iniziare con un solo aspetto, mostrato nella Figura 7, come la pre-valutazione. Questo passo
richiede all'insegnante di valutare le conoscenze degli studenti prima della lezione, al fine di
identificare le aree che necessitano di chiarimenti o enfasi durante la lezione. Comprendere
le esigenze degli studenti prima della lezione è il modo in cui l'insegnante saprà che tipo di
aggiustamenti fare in classe (Estes et al., 2014; Hsieh, 2017).

Le scuole secondarie possono usare sistemi di gestione dell'apprendimento (LMS) per
caricare materiali online che gli studenti potranno fruire online. In un sistema LMS, come
Moodle, l'insegnante può facilmente affrontare compiti di base spiegando in dettaglio la
terminologia di base o i calcoli. Gli LMS aiutano gli insegnanti a creare, organizzare e gestire
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esperienze online tramite funzionalità e tools e grazie alla caratteristica asincrona
dell'istruzione.

Gli insegnanti possono progettare materiali originali e preregistrati in una varietà di formati
multimediali (Mazur, 2009).

Nell'ambiente asincrono gli insegnanti devono valutare l'apprendimento e la padronanza
degli studenti e usare i dati risultanti per progettare efficacemente la prossima sessione in
classe. C'è una vasta gamma di applicazioni elettroniche gratuite che offrono funzioni di
indagine e questionari per questo scopo. Google Form, per esempio, offre diversi tipi di
domande. L'insegnante può scaricare i risultati in Microsoft Excel per ulteriori analisi.

Nel caso in cui il materiale sia online, gli studenti avranno bisogno di un accesso a Internet,
di strumenti appropriati e delle tecnologie di accesso a casa, nonché della conoscenza
sull'uso di una piattaforma che supporti le attività a casa. In caso di difficoltà, gli studenti
potrebbero lavorare insieme prima della lezione, o avere la possibilità di utilizzare il
laboratorio della scuola. Gli studenti possono usare, oltre al loro computer, altri dispositivi
come un tablet o un telefono cellulare. È necessario dedicare del tempo in anticipo per far
familiarizzare gli studenti con l'uso degli strumenti digitali. Gli studenti devono avere una
familiarità di base su come fruire e navigare il materiale didattico (Dahlstrom, Walker &
Dziuban, 2013).

Fase istruttiva durante la lezione (In-Class)

La flipped classroom dà particolare importanza alla corretta gestione del tempo di
insegnamento, sostenendo la partecipazione attiva dello studente e sfruttando le opportunità
di pensiero critico. Il tempo di insegnamento in classe può essere sfruttato meglio, con
attività che mirano al consolidamento, all'applicazione delle conoscenze, secondo le
esigenze specifiche degli studenti. Gli studenti ricevono supporto dall'insegnante nei loro
sforzi per risolvere i problemi.

Nella sezione di apprendimento in classe, di solito c'è una breve revisione del video e una
sessione di domande e risposte all'inizio della lezione. Gli studenti possono fare ulteriori
domande sui contenuti del video, alle quali l'insegnante risponde. Se necessario,
l'insegnante fa una breve lezione su argomenti che gli studenti potrebbero non aver capito
durante la visione dei video. Poi, si svolgono pratiche individuali e attività in piccoli gruppi
che si concentrano sull'applicazione della conoscenza e sulla risoluzione dei problemi.
L'insegnante potrebbe aver già monitorato le attività degli studenti sulla piattaforma, e
avendo identificato le debolezze degli studenti può organizzare meglio la lezione in classe.
Gli studenti sono supportati dall'insegnante e dai loro compagni. Alla fine, l'insegnante
conclude la lezione e dà istruzioni relative alle attività di apprendimento fuori dalla classe per
la lezione successiva (Lo & Hew, 2017a; Wagner et al., 2021).
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I risultati dell'apprendimento varieranno a seconda dello scenario. Obiettivo da perseguire è
quello di formare studenti esperti, questo si verifica quando gli studenti sono in grado di
applicare efficacemente le abilità e le conoscenze di ciò che hanno imparato in una varietà
di nuove situazioni. Possono trasferire concetti che guidano le soluzioni dei problemi
piuttosto che routine automatiche direttamente applicabili. Gli studenti esperti adattano le
loro azioni in base al loro giudizio della situazione (Clark & Mayer, 2011; Horton, 2012).
L'apprendimento in questo modo richiede un approccio che è altamente costruttivista e
tipicamente basato sul team e sul sociale. In classe, l'insegnante divide gli studenti in gruppi
e aiuta ogni gruppo di studenti individualmente, a seconda delle loro esigenze.

Nella classe capovolta, l'insegnante userà domande e suggerimenti per aumentare il
contatto studente-insegnante attraverso la discussione, l'osservazione, e potenzialmente
l'uso di tecnologie. Per esempio, un insegnante può rivedere i dati di pre-valutazione per
identificare le aree di debolezza nella comprensione degli studenti; quindi, generare una
serie di suggerimenti e domande per esplorare ulteriormente quelle aree durante la lezione
(Estes et al., 2014). Nell'impalcatura della flipped classroom, esistono, tra le altre, attività
che applicano, sviluppano o approfondiscono la conoscenza acquisita durante la lettura o la
lezione, il lavoro tra pari e in piccoli gruppi che promuove l'interazione strutturata, permette il
supporto dei pari, il feedback e la valutazione (Hsieh, 2017).

L'interazione da studente a studente nella flipped classroom è molto importante; è molto
comune l'uso del feedback tra pari e l'istruzione tra pari per la scoperta e la pratica (Crouch,
Watkins, Fagen & Mazur, 2007; Powell, 2003). L'insegnante può porre domande, alle quali
gli studenti riflettono, rispondono, discutono e cercano di condividere in gruppi di tre o
quattro. Questa strategia, che promuove il pensiero profondo, porta benefici significativi.

L'insegnamento differenziato e il sostegno individualizzato sono facilitati, poiché l'insegnante
conosce fin dalla prima fase i bisogni individuali di ogni studente prima di entrare in classe e
può dare il supporto appropriato in classe - per sostenere adeguatamente lo studente che
"ha difficoltà" e per motivare di più lo studente più preparato(Bergmann & Sams, 2014).
Nell'utilizzo di metodi di insegnamento partecipativo, il ruolo degli insegnanti cambia;
diventando partner e facilitatori del team/classe. Anche il ruolo dello studente cambia, essi
infatti vviluppano iniziative, cercano e usano risorse digitali, indagano, si fanno coinvolgere
attivamente e giocano un ruolo essenziale nel processo di apprendimento.

Fase istruttiva dopo la lezione (Post-Class)

Dopo le attività sincrone e asincrone della flipped classroom, gli studenti possono
opzionalmente tornare alla piattaforma e controllare il loro livello di conoscenza.
L'insegnante può aver preparato esercizi di autovalutazione per gli studenti da fare a casa, a
seconda delle loro prestazioni e dopo aver identificato le potenziali debolezze, gli studenti
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possono ripassare il materiale digitale, guardare di nuovo il video, dare un'altra occhiata
riflessiva o ampliare le loro conoscenze se lo desiderano. Nell'impalcatura della flipped
classroom, tra l'altro, tutti gli studenti hanno accesso al feedback del pari/insegnante
attraverso le sessioni in classe, mentre le valutazioni sono completate in modo indipendente
per concedere più tempo; inoltre, le attività di sviluppo e follow-up possono migliorare
ulteriormente l'apprendimento (Hsieh, 2017).

Prima e dopo che le componenti asincrone e sincrone della flipped classroom si sono
verificate, gli insegnanti nella flipped classroom hanno l'opportunità di aumentare e
sostenere la motivazione degli studenti per l'impegno fuori dall'orario di lezione, così come di
valutare i progressi degli studenti. Si consiglia all'insegnante di motivare gli studenti a
impegnarsi in attività al di fuori della classe impostando criteri di valutazione chiari e
organizzando un scaletta digitale del loro lavoro (Estes et al., 2014; Hsieh, 2017).

Per esempio, l'insegnante può aumentare la motivazione ed incoraggia la preparazione
anticipata collegando i compiti di apprendimento fuori dalla classe a valutazioni aggiuntive e
positive, oltre a stabilire chiare aspettative per l'impegno in classe. L'insegnante dovrebbe
usare il suo tempo per progettare spiegazioni chiare e coerenti, degli obiettivi di
apprendimento e dei risultati previsti in modo da accompagnare e chiarire attività e materiali
per il lavoro asincroni pre-classe. Infine, l'adozione di tecniche che spostano il ruolo
dell'insegnante a ruolo del coach di apprendimento sosterrà lo sviluppo delle capacità di
autoregolazione degli studenti, che sono necessarie un prerequisito per il successo di un
ambiente flipped (Estes et al., 2014).

Con questa tipologia di approccio gli studenti inizieranno a trasferire conoscenze e abilità da
un contesto di apprendimento all'altro e ad applicare ciò che è stato appreso a situazioni
nuove. Diversi metodi e strumenti sono disponibili per valutare l'apprendimento degli studenti
dopo l'istruzione. Le rubriche valutative sono uno strumento ampiamente utilizzato sia per
articolare le aspettative che per misurare i progressi degli studenti. Tuttavia, sviluppare
rubriche efficaci richiede tempo. Gli studenti possono presentare e dimostrare i risultati
(Mabrey & Liu, 2013) di persona o online utilizzando strumenti come YouTube.
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Conclusioni
La proposta che intendiamo fornire attraverso il progetto CONNECT parte da quanto
appreso durante la pandemia COVID-19 dalle molte disuguaglianze preesistenti che sono
state esacerbate e portate alla ribalta. La nostra proposta delinea una strada che sfrutta
ambienti e strumenti di flipped classroom nell'istruzione secondaria e che possono aiutare a
costruire sistemi di istruzione e formazione più resilienti preparando il terreno a quello che
sarà l’obiettivo di fornire un'istruzione digitale di alta qualità in linea con il progetto
CONNECT. L'obiettivo è quello di aumentare l'inclusività e la qualità dell'istruzione e
migliorare lo sviluppo delle competenze generali di tutti gli studenti. L’istruzione secondaria
può essere sostenuta sviluppando un approccio all'apprendimento capovolto, affrontando
così le conseguenze della pandemia su studenti ed educatori basandosi sull'esperienza
didattica e sulle innovazioni introdotte e analizzate durante la pandemia e applicando buone
pratiche di utilizzo delle tecnologie digitali che possono rivelarsi utili per affrontare la
situazione nell'era post-Covid. In caso di sospensione delle attività in classe, la flipped
classroom offre una soluzione che può essere facilmente implementata. Gli studenti
mantengono così un contatto attivo con il processo di apprendimento, con i loro insegnanti e
compagni di classe e sono incoraggiati a continuare e utilizzare le loro competenze
attraverso processi costruttivi.

L'implementazione pilota del progetto in sé non incoraggia gli studenti a passare più ore
davanti a uno schermo. Una proliferazione di piattaforme e canali di comunicazione può
aumentare il rischio di stanchezza digitale e burnout per studenti, insegnanti e genitori
(Commissione europea, 2021). Piuttosto, come parte della ripresa dalla pandemia
COVID-19, l'implementazione proposta mira a sostenere la continua evoluzione e il
miglioramento di un'educazione scolastica ben equilibrata che promuova l'alta qualità e
l'inclusività con l'ulteriore vantaggio di essere sufficientemente resiliente per affrontare le
sfide e adattarsi.

Indubbiamente, la pandemia COVID-19 ha avuto un impatto significativo sull'istruzione
online a livello europeo. È stata un'opportunità per evidenziare le sfide e il potenziale dei
sistemi educativi. L'educazione a distanza si è rivelata una meravigliosa fonte di
arricchimento delle pratiche di insegnamento che ha aperto la strada al miglioramento della
scuola. Durante la sospensione del funzionamento delle realtà scolastiche, gli insegnanti
hanno familiarizzato con l'uso di strumenti digitali per l'istruzione a distanza. In breve tempo,
gli insegnanti hanno rafforzato le loro competenze digitali, hanno adottato nuovi approcci
innovativi e arricchito le loro pratiche di insegnamento offrendo il prezioso bene
dell'istruzione ai loro studenti. Allo stesso tempo, gli studenti non hanno sofferto per essere
stati privati delle opportunità di apprendimento.
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La preziosa esperienza acquisita dall'organizzazione e dal funzionamento dell'istruzione a
distanza durante la pandemia è un'eredità importante per il futuro. La conoscenza e
l'esperienza che gli insegnanti hanno acquisito è un valore aggiunto che può migliorare le
loro pratiche di insegnamento nell'era post-COVID-19. Il modello di flipped classroom sarà
una soluzione importante e sostenibile per l'istruzione futura, adottando una pedagogia
adatta a gestire la trasformazione dall'istruzione convenzionale a quella a distanza.

Per l'implementazione del progetto CONNECT sono stati fatti sforzi per esplorare modelli
basati su un approccio di flipped classroom a beneficio di tutti gli studenti e capaci di
garantire un impatto positivo duraturo sull'insegnamento e l'apprendimento che è di grande
importanza.

Il progetto Erasmus+ CONNECT mira a preparare le scuole secondarie, gli insegnanti e gli
studenti aiutandoli a raggiungere adeguata competenza in matematica, fisica e lingue
straniere, nonché a completare l'istruzione secondaria di secondo grado. L'educazione
scolastica a distanza sfrutta il rapido sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione e completa l'apprendimento tradizionale utilizzando modelli alternativi, come
l'apprendimento misto, la flipped classroom ed i vari sistemi di valutazioni a distanza.
Naturalmente c'è una crescente enfasi sul ruolo chiave degli insegnanti che sono chiamati a
garantire un'istruzione di qualità, inclusiva ed equa e a promuovere opportunità di
apprendimento per tutti gli studenti. L'istruzione scolastica a distanza apre nuove prospettive
e possibilità all'interno dei sistemi educativi di tutti i paesi, che vale la pena esplorare
ulteriormente.
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